
DI ANDREAS SEPPI 
DIAR IO  DAL  TOUR

Il momento non è facile per il nostro inviato speciale sul circuito. Ancora Federer, ed è già 
il terzo confronto in quattro mesi, gli sbarra la strada a Monte-Carlo. E allora c’è il tempo 
per qualche scatto di moda e per parlare di un piccolo grande sogno tra i campi di mele...

Andreas Seppi, 24 anni, è nato a Bolzano. Professionista dal 2002, è attualmente n.40 della classifica Atp. Il suo best ranking è n.27 (luglio 2008).

I sogni son desideri

N
Nella vita bisogna avere 
degli obiettivi. Soprattutto 
nei momenti difficili in cui i 
risultati faticano ad arriva-
re. E la sf...ortuna ci mette 
anche un po’ lo zampino. 
A Monte-Carlo, come 
qualcuno di voi saprà, 
dopo un bellissimo primo 
match contro Jurgen Mel-
zer (6-2 6-0) mi sono im-
battutto ancora una volta 
in Federer. E’ già la terza 
sconfitta in quattro mesi e, 
se un po’ ti può far piacere 
affrontare un fuoriclasse 
come lui, devo dire che 
adesso preferirei avere 
qualche secondo turno un 
po’ più agevole.
E’ finita con un doppio 6-
4 anche se Roger pare più 
abbordabile di prima; ma 
resta sempre difficile gio-
carci contro. Spesso con-
tro di lui so cosa sarebbe 
giusto fare, il  problema è 
metterlo in pratica.
Comunque, vi parlavo di 
obiettivi. Il mio lo vedete 
qui a destra. Mi sono im-
battuto in questa meravi-
gliosa casa vicino al lago 
di Caldaro durante una 
gita con la mia fidanzata, 
Evelyn, e sono rimasto 
subito stregato dalla sua 
bellezza. E’ immersa nei 
campi di mele e ha di fron-
te il lago, appunto. E’ solo 
un sogno. Un po’ perché 
non credo proprio che sia 
in vendita e comunque 

mi sa che devo mettermi 
d’impegno e vincere qual-
che torneo Atp per met-
tere via i soldi per questa 
meraviglia...
A Monte-Carlo, prima del-
l’inizio del Masters 1000, 

ho fatto il modello per un 
giorno. Me lo hanno chiesto 
proprio la rivista che state 
leggendo in questo momen-
to e il mio sponsor tecnico...
E’ interessante osservare 
altri professionisti al la-

voro. Vedere come nasce 
il servizio di un giornale è 
curioso. All’inizio, in que-
ste situazioni, ero molto 
più timido mentre adesso, 
crescendo, ho imparato a 
essere più spontaneo. Il 
risultato lo potete valuta-
re voi qualche pagina più 
avanti ma non siate troppo 
severi nel giudicarmi...
Aiutare i nostri sponsor 
fa parte del mestiere ed 
è giusto dedicarci atten-
zione. E comunque è un 
impegno molto limitato: 
in un anno mi capiterà 
quattro o cinque volte al 
massimo. Ad essere since-
ro mi diverte di più fare 
servizi fotografici che in-
terviste sul tennis.
Parlando di moda, devo 
dire che io indosso quasi 
sempre jeans e camicia 
(se devo uscire), altrimen-
ti metto una maglietta a V 
e una felpa. Sul mio look 
la mia fidanzata è piutto-
sto soddisfatta di me, mi 
rimprovera solo quando 
non mi metto il gel sui 
capelli. Ma anch’io la 
“riprendo” perché met-
te sempre le ballerine o 
comunque scarpe senza 
tacco mentre a me non di-
spiacerebbe qualche tac-
co in più. Le ho fatto una 
proposta: “Butta via tutte 
le scarpe che hai e penso 
io a ricomprartele”. Che 
dite, accetterà?
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SOPRA, UNA POSA DA MODELLO A MONTE-CARLO. SOTTO, LA 
CASA DEI SOGNI DI ANDREAS DIRETTAMENTE DAL SUO CELLULARE


